
La Comunità Ebraica e il Rabbino Arbib visitano la sede della COREIS Italiana 
�

  
  
La sede nazionale della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana ha ospitato questa mattina 
la tappa italiana del Gemellaggio tra le Moschee e le Sinagoghe in Europa, che ha visto la visita 
ufficiale in via Giuseppe Meda 9, presso la Moschea al-Wahid, del Rabbino Capo della città 
meneghina Rav Alfonso Arbib, dell’ex Presidente della Comunità Ebraica Roberto Jarach e 
dell’Assessore alla Cultura Sara Modena. 
  
L’incontro, svoltosi dalle ore 10 alle 12, era dedicato al tema Ambiente, Carità e Cittadinanza. Con 
numerose personalità politiche locali, come il Presidente del Consiglio Comunale di Milano 
Manfredi Palmeri, sono intervenuti il Presidente e fondatore della COREIS Italiana Shaykh Abd al-
Wahid Pallavicini, l’Imam Yahya Pallavicini e la responsabile per l’Integrazione dell'Accademia di 
Studi Interreligiosi (ISA) Halima Rubbo. 
  
L’evento è stato organizzato dalla Foundation For Ethnic Understanding (FFEU) di New York, dal 
World Jewish Congress (WJC) e dall'Islamic Society of North America (ISNA), che hanno 
promosso il Weekend of Twinning of Synagogues and Mosques Across North America and Europe, 
previsto in tutta Europa dal 13 al 15 novembre. Parigi ospiterà l’8 dicembre la sessione conclusiva 
di questa serie di incontri tra ebrei e musulmani. 
  
Numerosi i messaggi istituzionali giunti alla sede della COREIS Italiana. Il Direttore della 
Rappresentanza della Commissione Europea a Milano Carlo Corazza scrive che “l’Europa fonda la 
sua azione sulla capacità di dialogare nel pieno rispetto di culture e religioni diverse. Quest’Europa 
vuole essere la casa di tutti e ha come suo valore fondante, insieme al rispetto della libertà 
individuale e dei diritti fondamentali, la tutela della diversità e delle minoranze”. 
  
Il Presidente della Camera dei Deputati Gianfranco Fini afferma: “Le comunità religiose possono 
svolgere un ruolo determinante attraverso l’incontro e il dialogo, per promuovere la cultura dei 
diritti della persona, di cui lo Stato laico è promotore e garante. Il dialogo interreligioso rappresenta 
per tutta la comunità internazionale un fattore di speranza per un futuro di pace e di cooperazione 
tra uomini e popoli”. Il Vice Presidente della Camera Rocco Buttiglione aggiunge: “Esprimo tutta la 
mia vicinanza a un’iniziativa di dialogo che merita il massimo della stima e del sostegno. Le 
religioni devono essere ponti tra le comunità per costruire la pace e la fratellanza tra i popoli”. 
  
L’ ex Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi scrive: “Formulo gli auguri più vivi per il 
successo della manifestazione. Anche il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta 
esprime il proprio plauso per l’iniziativa, “che ben si colloca nel quadro delle attività che la 
COREIS svolge da diversi anni a favore del dialogo interculturale e interreligioso”. Queste le parole 
del Vice Ministro dell’Interno Alfredo Mantovano: “Esprimo sincero apprezzamento per 
l’iniziativa, ennesima testimonianza dell’apertura al confronto sempre dimostrata dalla Sua 
comunità. La posizione mai ambigua della COREIS sul fondamentalismo contribuisce a costruire 
un confronto assai fruttuoso”. 
  
Il Vice Ministro allo Sviluppo Economico Adolfo Urso scrive: “ Sono convinto che il dialogo, il 
confronto e l’approfondimento della conoscenza reciproca siano strumenti imprescindibili del 
nostro vivere sociale. La cooperazione tra le grandi tradizioni culturali e religiose del nostro mondo 



è fondamentale. Auspico che il vostro incontro possa contribuire alla riuscita del confronto 
intellettuale e spirituale tra ebrei e musulmani a Parigi l’8 dicembre prossimo”. Il Presidente della 
Regione Lombardia Roberto Formigoni, infine, afferma che “il rispetto e la valorizzazione 
dell’esperienza religiosa siano il fondamento della libertà e della promozione dell’umano in tutti gli 
aspetti”. 
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